
 

 
GRUPPO GIUDICI GARE 

Prot.  884    LV/mcs        Roma,       5    Febbraio 2020 

 

       

 

 

        Ai  Fiduciari Regionali 

        Ai  Fiduciari Provinciali 

        Ai  Giudici Albi Operativi Nazionali 

 

        E p.c. Vicepresidente Vincenzo Parrinello 

         Segretario Generale 

 

   

Oggetto: Linee guida per la redazione dei rapporti da fornire agli Organi di Giustizia Sportiva, nel 

caso di denuncia per illecito sportivo e/o scorretto comportamento morale e civile 

 Ci viene riferito dagli Uffici della Procura Federale che le informative o le richieste di deferimento che 

pervengono dal GGG sono spesso generiche e/o incomplete. 

 Alla luce del costante incremento dei procedimenti pendenti innanzi agli Organi di Giustizia Federale, di 

concerto con l’Ufficio del Procuratore Federale,  si è reso necessario porre attenzione sui criteri minimi 

necessari per una corretta redazione delle richieste di deferimento, anche al fine di facilitare lo svolgimento 

delle relative indagini. 

 Si ricorda a tal proposito che il Giudice di Gara in servizio nella manifestazione è organo privilegiato 

per l’inoltro di informative ovvero denunce alla Procura Federale con riferimento a tutta la casistica che può 

verificarsi durante le gare stesse, anche in applicazione di quanto previsto dalla Regola 8 RT (ex146) del RTI. 

 Peraltro tutti i soggetti dell’ordinamento sportivo sono obbligati ai sensi delle norme vigenti a 

collaborare con gli Uffici della Procura Federale, in difetto del quale viene commesso un illecito sportivo. 

 A tal fine è necessario che i rapporti, le informative e le denunce che vengono inoltrate all’Ufficio 

Centrale GGG ovvero alla Procura Federale rispecchino i requisiti minimi di chiarezza e completezza. 

 L’atto, predisposto dal Giudice di Gara denunciante, dovrà contenere necessariamente i seguenti dati: 

1) Riferimenti di chi redige la richiesta di deferimento e suoi contatti 

“Il sottoscritto nome e cognome, in qualità di ruolo che si copre nella manifestazione, n. tessera FIDAL, indirizzo e-

mail e numero di cellulare”; 

2) Motivi dell’inoltro della richiesta 

Dettagliata descrizione del fatto: dove e quando, in occasione di quale manifestazione sportiva, cosa è successo. 

Vanno indicati tutti i riferimenti possibili e, ad esempio, in caso di episodi di ingiuria o diffamazione, vanno 

riportate le esatte parole offensive proferite dal denunciato senza alcuna generalizzazione; 

3) Riferimenti del soggetto nei confronti del quale viene inoltrata la denuncia 

Nome e cognome, numero di tessera federale se in possesso o comunque rintracciabile (ricordarsi che può essere 

deferito solamente un tesserato FIDAL ovvero di un EPS che abbia stipulato convenzione con FIDAL) 



4) Indicazione dei mezzi di prova a sostegno delle accuse 

Se ci sono testimoni indicarne nome e cognome, data e luogo di nascita, residenza e contatto telefonico ed e-mail, 

ricordarsi che possono anche non essere tesserati FIDAL. Nel caso di prove documentali (riscontri sui tempi di 

gara, fotografie, immagini video) queste dovranno essere allegate alla denuncia 

5) Data e firma in calce all’atto 

Ove possibile, l’episodio citato con le relative informazioni dovrebbe essere riportato anche nel Mod. 20, 

eventualmente in forma riassuntiva e possibilmente con allegati i relativi documenti. 

Si allega fac-simile di modello di denuncia (Mod. DNC) che viene pubblicato contestualmente sul 

sito Fidal-GGG-modulistica-Sezione B 

 

 Vi ringrazio per l’attenzione che vorrete porre alla presente e vi saluto cordialmente. 

 

 

 

         IL FIDUCIARIO NAZIONALE 

          Luca verrascina 

         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 

 
 


